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cizio dei bilanci per il secondo bimestre ciel 1SG(I: la 
seconda p~r I'est-nsione del sistema metrico decimale 
aJ'e province Venete e di M<inlo\'a; una terea, 11ff l'In­ 
scrizione nel Gran Libro dcl Q, bit» Pubblico delle re­ 
sidue obbligazioni dell'antica Società della ferrovia di 
Novara; ed una quarta finalmente per la cessione della 
Ca~erma di S. Francesco al Comune di Concgliaeo. 

Tutti questi pro;;etli di legg~ hanno avuto la san­ 
sio ie dell'altro ramo del Parlamento. Per il primo ed 
anche per il secondo, domanderei che il Senato volesse 
ammettere l'llrgrnz.1. 
Presidente. Do allo al signor Mini~lro delle Fi­ 

nanze della presentazione di questi progetti di l~:i~e, 
el interrogo il s~m1to se ammclle l'urgenza doman­ 
data dal signor 'linislro per due di essi, e più spe­ 
cialmente per l'e5rrrizio provvlsor io dei bilanci. 

Cl:i ·!"approva, sorga. 
(A ppr.1\·a lo Ì· 
Presidente. Essen.io approvata I' urgenza, i dclii 

due pro1>elli cli IP.ne saranno immediatamente stam­ 
pali e distribuiti ai signori Sena lori, in modo che sa- . 
bato prossimo possano senza f.lllo essere discussi. · 

Senatore Manzoni T., Segretario, fanno omaggio 
al Senato. 

La n. Ileputarioue sovra gli studi di Storia Patria 
di Torino, dcl volu.ne XII della Ilaccolta intitolala: 
.llun11mmla Istorii« Patria, ed il volume V. della Jli­ 
ecellanea di Storia lraliana • 
li signore Ilario Tarchiani sollo-Commissario di 

Guerra, della sua Guida teorico-pratica 111l:e scriuure 
compara/e. 

Il cav. GiusP1•pe Pornba di Torino, d'un opuscolo 
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PRESIDENZA CASATI. 

Sommarlo .• - Presentasion» Ji otto progetti di le99e - l'ryen;a dichiarata per &~i di eisi - OmafJ!)i -Con- 
. 9eJi - Su11!0 di peti:oio1ii - .llessagfliO del President» della Corte dei Conti - Lettura del verbale dell'atto 
di nascila di S. A. R. il Duca di Puglia. - Risultalo dello squittinio per la nomina dei Commiaaari alla 
Cas:;a dei Depositi e Prestiti e an11u11~do di ag9fonta di alt1·i d1'e membri alla Com1nis,;ione per l'name del 
Colice penale militare marittimo. - An1111nzio d'i11t.-rpellltn<il del Senatore Prof. Amari. - An111m~io della 
morte dei Senatori, di Sartiranu, Cesartl e l'aleocapa. - Sortcg:iio degli (Jffl:.ii - Relazione aui titoli dti 
Smatori Citladella, Corlll'ro, Cavalli, J!uyr, Collaccliioni - Giuramento Jel Senatore Cittadella - Jnterpel­ 
lanta del Senalor~ Amari. - Dieldara::,ioni del Jlinislro 4ell' /1/ru:.ione Pubblica - . Re plica tltl Sroalore 
Amari. - Viscussione del progello di lrg9e per il compimento della Strada na~io11ale da AoxtlS in Francia 
per il piccolo San lJernardo. - Sct.iai·imenli chiesti dal Relatore forniti dal Jli11islro dei Lavori Pubblici - . 
O•serva:oioni del Rflatore e ri.,po.~ta del Jlinistro - Approua~io11e,dei due arliroli del progetto. 

La seduta è aperta alle ore ~ 31'- • 
So!lo presenti, il Presidente del Co~si[;lio dci ~Ii­ 

nistri, ed il Ministro delle Finanze, e più lardi inter­ 
vengono i Ministri dei Lavori Pubblici e della Pubblica 
Istruzione. 
· li Senalore Segretario Manzoni T. leg(\e il pro· 

'cesso verbale dell'ultima tornala, che è appro·rnto. 
Presidente. La parola è al si:;nor Presidente del 

Consiglio dd .Ministri. 
Presidente del Conslgllo. Ho l'onore di près~n­ 

tare al Senato quattro progetli _di le~g~ già approvali 
dalla Carnera dei Di;:mtati, e che hanno per og~elto; 
il primo, il Tr~tt.110 di commercio con la S1·izzera. 
li ~·, !a con\'enz;on~ post ile coi Governi della Ger- 

mania dcl Norcl, C••lla Datiera, col Wnrlemberg e Bade11. 
Il 3°, il Trattalo di commercio col Rc;;no di Siam. 
li 40, Varianti al trallato di commercio colla Cina. 
Pre~o il Senato a \'Olcr dichiarare di urgenza questi 

pro:;eui di le;:ge, e pii! specialmente qudlo relativo 
al Trallalo di commercio con la Svit.Zera, e quelli> 
relulivo alla Convenzior.e postale con la G~rmania del 
i-;od. 
Presidente. Do allo al si~nor Prc~idenle del Con­ 

si~lio dei Ministri dPlla prP.sentazione di qursli quattro 
proi;r.Ui di IP;;gc, i quali saranno stampali e mandali 
a,;li ufiìzi. Domantlo poi al Senato se approva l'ur­ 
i;enz 1 richiesi~ dal si;;nor Presidente del Consiglio. 

Chi l'a1i1.ru\'a, sor:;a. 
(.\pprovalo). 
La puola è al si;;nor Ministro delle Finanze. 

· :Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 
al Senato quattro proposte di le;:ge: una per l'eser- 
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per titolo: Proposta di una· Riforma goven1atfra ed 
amministratiea nel Rtr:no d'Italia. 

L'avvocato Luigi Apoute, dcl suo A!anttale per le 
amministra:ioni delle opere pie. 
li Comm. R. Santanello Procuratore Generale dcl 

ne presso la Corte d'Appello delle Puglie, di otto 
esemplari dr! suo Rtndiconw 11ill'amministra;,ione della 
giustizia nel distretto di quella Curie d'Appcilo nel t 8C8. 
· Il cav. fJo:ncnico Antonio Conte Grillo Vice P"esi­ 
dente del Comizio Agrarh di Gerace, della sua Pro­ 
lusione letta nella prima a.ltmanza di quel Comizio 
dell'anno i8GS. 

Il signor Giuseppe Huimann , a nome d'una Com­ 
missione di Impiegati, lii tre esemplari d'un opuscolo 
da esso compilato per titolo : Desiderii e proposte i11- 
torno al progetto di legge 11ilr Amministrazione Cen­ 
trale e provinciale. 

Il signor Deputalo F. Pasqualigo, d'alcuni esern­ 
plcri d'un suo scritto intorno ai Feudi della Vene:;ia. 

Il Prof. Enrico Precerutti, della sua Prolusione letta 
flella n. i·niversitd di Torino sulla codi/ka~ione e sulla 
legislazione civile. 

L'Ingegnere Carlo Depérais, d'alcune copie d'una 
sva Jlemoria intorno agli ad1dttramenti dell'olio ili 
olioa, ecc. 
li Prof. Domenico Ga:;liolo dtll:1 eellezione anno 18G8, 

dcl periodico da esso diretto, per titolo: L'Istrusione, 
giornale degli lnugnanti, e di f5 esemplari d'una Pe­ 
tision« dei maestri elementari italiani al Parlamento 
/\"a;ionale. 

Il signor Giuseppe Nicolai Fiocchi, d'un suo opuscolo 
pPr titolo: L 'l.'omo e la Società, digsertaiione inasujurale 
di laurea. ' 
li Prefetto di Venezia, di 4 esemplari d' una Rcla­ 

;ione sui da~i differen::.iali nelle loro attinenz~ col 
commrrcio di rene;ia. · 

Il signor De Marchi Avv. Giovan Bauista., a nome 
della Direzione Generale dcl Tiro & Segno di Venezia 
di 300 esemplari dcl Risultato 1lel quarto Tiro a ug110 
in qiu.Jla cittd. 

La Direzione del Giornale Senese Il Libero cittatlino, 
d'alcuni esemplari dcl Resoco11to della !Jiustizia per gli 
a11ni 18(ji-G8 nella provincia di Siena. 

L'Al'vocalo Tito Rossi, della sua Jllusil'a::.ione del­ 
l'artico.lo 131.l dtl Codice Cfoile Italiano. 

Il !;in1laco di llirandoh, Pr1·sitlente della Commis­ 
sione csccutira dcl Consorzio dci Comuni costitu:tasi 
ia qtlella Pro,·incia, di cinque esemplari di una Jlemo· 
ria aulla Blrada ferrata Bologna- l"erona per Mira11dola. 

Il Direttore del Il. :\luseo d·antichità di Pa1 mJ, di 
due esemplari della Storia di quel Muuo e de.qli acari 
di relkia. 
· Il Doll. Antonio Dcl Bon d'una sua opPra per titolo 
,ldituzione del Diritto Pubblico /nler11az;o1iak. 

Il signor Domenico· llardari, delle sue Lettere acrille 
alfai•vocato Giorgio Curcio s11lle riforme ammillistra­ 
litte in Italia. 

Il :::cn:itorn Di Laccni' d'un suo scritt() per titolo: 
Stato della Sartlcgn<I ~ suoi bisoyni. apecialmc11te ri· 
911urdo alla proptield e ali"agricollurn. 

L'Avvocato L. Scam1:zzi, cld suo Esa111~ critico dcl 
progetto di l1yge sull'escctt<ione delle sentenze dei con­ 
ciliatori. 
·Chiedono cou~cùo di un rr.ese i si~nori Senatori 

Sylus-Labini - Palernò - Gu:mlabassi - Sclopis - 
Sismorl>la - Castn~nello - Sagrt•tlo - Canestri - 
De11intP.ndi - Giu;tinian - Semi Domenico - e di 2o 
.i;iorni il Sen~tore Cilirari<', eh! viene loro dal Senato 
accordalo. 

Il Senatore Manzoni T., Segretario, lrt,!"e il se;;uenle 
sunto di petizioni. • 

N. 41i0. PizzicHra ·Michele, pcrcellore d~I Manda. 
mento Ji Vietri sul mare, fa istJnza . perchò nella 
leg~e relativa all'esuione delle imposte direlle, venga 
introdolla una disposizione che pron·eda per un as­ 
srgno ai percellori delle prol'ince Xapoletane. 
41il. La 'Deputazione Pl'ovinciale di Verona si as­ 

socia alla d~manda di. alcuni possiJe:1ti di quella Pro· 
vincia, facendo·istann che sia sollecitamente approvata 
la kirge per lo sl'incolamenlo dei feudi nel \'enelo e 
Mantovano. 
4li2. Gli Uscii;ri della Prefettura di Aquila, f~cendo 

rilevare la calliva posizione chP. loro vien falla col 
progP!to di J<,;;ge sull'Amministrazione Centrale, do-· 
'mandano al Senato che vo;;lia introdurvi ua mii;liora· 
mento. • 
(Peti~ione mancant11 dell'uutenticitd delle firmt-). 
41i3. Cinque Uscìeri della Prefellur;i di Li>cce. f.tnno 

istanza perchè nella fp~;e sul riorJinamcnto d~ll'Am· 
minislrazione ddlo Stato non ven;;a deteriorata la loro 
condizione. 

(Petizione mancanu dell'autenticità delle firme). 
4174. Giuseppe Ilrii;nani·Sla:mo, di Messina, domanda 

che sia provveduto ad un mi~lioramP.nto di con1lizione 
dci Ilicevitori dcl negi:;,tro, relativamente alle pensioni 
di riposo. • 

(Peli~io11e manca11te dcll'aulenlicità della firma) 
4175. Gli rscieri della Prefettura di Genova in nu­ 

mero di sti, fJnno istanza perchè nd progello di lct:;;e 
relatirn al riortlinamenlo dell'Amministrazione Centrale 
e Provinciale venga apportato un mi;;lioramcnto :tlla 
loro posizione. . 

(Peti:r.ione 111ancante dell'autenlicitd delle firme). 
41 iG. Domenico De Pietro, Delei;ato straordinario di 

Colobraro ( Ilas!licata ), fa istanza l'erchè dal Senato 
Vtnp approvato senza modilicazioni il progetto di lei;ge 
sull'a!francamento delle decime foudali nelle province 
l'iapolelane e Siciliane. 

411i. Tre Avvocati di \'ero'na, fanno istJnza che dal. · 
Scuat<> non vcni;a 1tlottata l'eslensiu~c delle lei;gi i;iu­ 
diziarie alle provincie Venete, lìnchè sullt1 medesime 
non siansi attuate le necessarie riforme. 
(fltliaione mancante dell'autenticità delle firme). 
41 i8. Alcuni membri di una .famiglia per nome 
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Giusti, di Cucca {Verona), fanno istanza perché non 
venca dato e!Tello di retroattività alla legge sullo svin- e 
colo dci feudi Veneti, e siano mantenuti illesi i loro· 
diritti che allegano anteriormente acquisiti. · 
417(). La Giunta Comunale di Poggio Busso ()lan­ 

tova), con apposi la deliberazione, protesta eontro qual­ 
siasi spesa di cui si voglia gravare l'anzidetto Comune 
per la costruzione della ferrovia S. Antonio-Mantova­ 
Modena prima che ne sia sentilo il parere del Con- ' ' . siglio Comunale. 
4180. Marchelli Paolo, di Pianico (Ilergamo), fa 

istanza perchè in ricompensa dei suoi lunghi .~ervizi 
prestali nella qualità di Cantoniere stradale, gli ~e.nga 
asseanato sul bilancio dello Stato un annuo sussidio, 
4t81. Alcuni proprietarii della provincia di Venezia, 

Verona, Padova ed Udine, fanno istanza che nel pro- 
1,?ello di legge sullo scioglimento dei vincoli feudali nel 
Veneto e ~lantovano, siano ritenuti gli articoli 4 e 7 
del progetto ministeriale, escluse le modificazioni por­ 
tate dagli articoli 4 e 6 di quello votalo dalla Camera 
dei Deputati. . 
Presidente. L'onorevole Presidente della Corte dei 

Conti ba inviato alla Presidenza tre distinti elenchi delle 
registrazioni con riserva falle dal 1. gennaio al 15 feb­ 
braio del corrente anno. 
li Senatore segretario Chiesi, legge il seguente pro­ 

cesso verbale di deposizione negli Archivi del Senato 
del Registro originale degli atti di nascila della Real 
Famiglia dopo l'iscrizione dell'atto di nascita di S. A. 
n. il Duca di ru;:lia. 
, L'anno milleottocentosessantanove, questo dl dieci 

dcl mese di febbraio in Firenze, nel palazzo degli Vrnzi, 
dove ha sede il Senato, in una delle sale della sua bi­ 
blioteca. 

• Il giorno tredici dello scorso mese di gennaio, S. 
A. R. la principessa ~!aria di Savoia, duchessa d'Aosta 
dava felicemente alla luce in Genova un bambino ma­ 
schio; e S. E. il conte Gabrio Casati, Presidente del 
Senato, nella sua qualità di ufficiale dello Staio Civile 
della Reale Famiglia, colà recatosi, vi compieva lo stesso 
giorno l'atto civile di nascila, iscritto sopra un doppio 
registro originale, a norma degli articoli 3G!J'e 310 del 
Codice civile del Regno d'ltali~. 

e Di questi registri uno venne consegnato, a senso del­ 
l'articolo 3i0 dcl vigente Codice civile, agli Arebivi 
Generali del Regno, come resulta da apposito verbale 
di consegna che si deposita pure negli Ar~hivi .. 
' Ora, dovendosi procedere alla deposizione negli Ar­ 

chivi del Senato dell'altro Registro originale che con­ 
tiene il surriferito Allo civile di nascita, giusta il pre­ 
scritto dal citalo articolo 3i0 del Codice civile e dal­ 
l'articolo 38 dello Statuto dcl Iìegno, si sono per tal 

· effetto o;rgi. riuniti nella sala della Biblioteca dove tro­ 
va!i il forziere dcli' Archivio della Iìeale Famiglia , 
l'eccellentissimo signor conte Gabrio Casati, presidente, 

· e gl'illustrissimi signori commendatore Luigi Chiesi, 
Segretarlo, e marchese Tommaso Spinola, Queslor1i dcl 

Senato, coll'intervento dcl segretario cav. avv. Angelo 
Chiavassa e del Bibliotecario archivista cav. avv. Fo­ 
rico Fraoceschi, ed aperto il foniere col mezzo· d.-lle 
tre distinte chia·ri, ritenute !"una dal Pr~sidente, l'allr3 
dal Questore e la terza dall'Archivista, si è deposto nel 
forziere medesimo il Registro ori7in.1le predello, il ver-. 
baie 'di consegna dello stesso doppio Rei;islro negli 
Archi\·i Generali tlcl Regno, come pure copia dcll'Atro, 
religioso di battesimo trasmesso dall'Autorit.'t Eccle· 
siastica. 

« Dllpo di che, rinchiuso il forziere celle stesse tre 
chiavi, si ritirano queste da ciascuno che le tienii in 
consP~na. 
' Ed acciò resulti di quest'operato, se ne è esteso il 

presente Alto verbale, firmato d~ tulli i;l'inlervenuti, 
copia dcl quale verrà unita al processo verbalt1 da leg· 
i;ersi bella prima pubblica adunanza del Senato. 

Firmali alroriginalr. 
GABRIO CASATI, PresidentP. 
Lu1c1 CHIESI, Segretario dcl Senato. 
ToMMA80 Sr1:;ou, Questore dcl Senato. 
A. C111.\ v.,ssÀ, Segretario. 
E. F11ucEscn1, Bibliotecario. 

Presidente. Nell'ultima seduta che tenne il Senato 
si fece lo squillinio per la nomina di due Commissarii 
alla cassa dei Depositi e Prestiti. Non essendosi più ra­ 
dunalo il Senato, non bo potuto dargli comunicazione 
del risultato, locchè faccio ora. 

I volanti erano 58, per cui la mag{lioranZ3 era <li 30. 
II Senatore ~!ischi ebbe 52 voli, il Senatore Pasolini 
42 ed il Senatore Lauzi 11 ; per consci;ucnza riman­ 
gono nominali i Senatori '.\!ischi e Pasolini. 

Senatore Amari l'ro{esMre. Domando la parola. 
Presidente. Jl:i la parola. 
Senatore Amari Pro{c&,ore. Vorrei indirizzare una 

interpellanza al si11. Ministro d~ll' Istruzione Pubblica ..•. 
Presidente. Mi permella ch'io faccia prima al Se­ 

nato un'ahra comunicazione. 
Esso al'eva defrrito al Prcsitlente la nomina dP!:a 

Commissione per l't"Same dct Codice penale marittimo, 
determinando eh~ il numer:i dei Commissarii dovesse 
es.iere di cin!Jue. Il Presidente nominò i cinque Com­ 
missarii e ne comunicò al Senato i nomi. In seguilo 
la Commi~sione medesima fece istanza pcrchè !e si ag­ 
giungessero altri due membri. Il Sena lo non era r3rlunato, 
e non credetti che fosse il caso di radunarlo per que• 
slo oi;gcllo. lntcrpretanclo quindi che la fiducia accor­ 
data al Presillenle per la nomina dei primi cinque 
membri potesse estendersi ad anlorizZ3rlo a nomionrne 
altri due, bo pregalo a voler far parte di quella Com­ 
missione i Senatori Pastore e Provane. 

Se non si fanno osservazioni, riterrò per apprornlo 
ciò che venne fatto. 

(A[J[Jrovato). 
Presidente. La rarola è al Senatore Amari. 
Senatore Amari Profea3()re. lo desiderava indiriz- 

zare un'interpellanza al signor Ministro dell'Istruzione 
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Pubblica intorno alla Iliblioteca e al )luseo di S. Mar­ 
tino prc;so Palermo; ma non vedendolo si banco dPi 
~linislri, prei;he,rfli l'onor. Presidente del Consiglio d'an­ 
nunziare questo mio desiderio al suo Collega e pregarlo 
a voler destinare un giorno di sua scelta in cui possa 
rispondere alla mia interpellanza. 
Presidente del Consiglio. D.nnando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. Presidente del Consiglio. Sarà debito mio di 
avvertire il mio Collega, Ministro dell'Istruzione Pub­ 
_blica, acciocchè possa rispondere all'interpellanza an­ 
nunciata dall'onorevole Senatore Amari. 
Presidente. Signori Senatori, 
Sembra triste fatalità che ogniqualvolta ci radu­ 

niamo in seguito a qualche riposo, debba annunciarvi 
la perdita avvenuta di alcuno de' nostri Collegh] ; e 
questa fiata di tre, cioè de'Senatori duca di Sarti rana, 
duca di Cesari> e dell'illustre Paleoeapa, 

Ferdinando Arborio di Gattinara, duca di Sartirana, 
cessi> di vivere il 21 dello scorso gennaio. NdC'JUe in 
Milano ove Allora dimorava la famiglia, essendo l'avo 
suo Ministro per gli affari interni dcl Iìegno d'Italia, 
ed il padre insignito di carica presso la Corte di 
quel tempo. Giovan e, si applicò agli studi, coltivi> le 
scienze naturali, sicchè raduni> bella ed ampia rac­ 
colta entomologica, della quale dappii fece dono al 
n. Museo di Torino. Si dedicò t:ziaudio e con riescita 
alle arti del disegno, eJ i suoi lavori d' inla;;lio del ti 
aU'acq11a forte sono pregiati. Nel t8 rn fu nominai o 
Senatore, e lorqaando non era impedito dal dovere per 
altri uffici, non mancava alle nostre adunanze: impe­ 
rocchè egli fungeva le cariche di Prefetto del Palazzo 
Ilegio, e di Gran Cerimoniere di S.._ ~I. Negli ultimi 
tempi fu colto da lunga e panosa malattia che so p­ 
portò con cristiana rassegnazione ed ammirabile forza 
d'animo confortato dai sentimenti religiosi. Compianto 
da tutti che lo conoscevano, m'è dolorosa cosa l'averne 
dovuto annunciare la perdita. 

Giovanni Antonio Filingeri Colonna, duca di Cesarò, 
fu uomo politico e cooperi> alla redenzione della pa­ 
tria. Nel i8.18 sedette fra i pari del Regno di Sicilia 
e vi si mantenne finchè lIsola ricadde sotto il giogo 

. dci Borboni, Non si avvili peri> come altri 1 ricredersi 
di quanto aveva fallo come uomo pubblico e si ritiri> 
a vita privata. Questa abbandonò allora quando nel 
t 800 la patria fece appello a lutti gli uomini di buona 
volontà, e fu a lui affidato il rt';;i me della provincia 
di Palermo. Unificata l'Italia, fu destinalo Prefetto a 
Bergamo, ove non solo si condusse da buon magistrato, 
ma mostrò energia nell'affare di Sarnico. Fu dippoi 
Prefetto a Siracusa, ove pure seppe conciliarsi stima. I 
Senatore del Iìegno non potè che raramente assistere 
alle nostre radunanze, giacchè i doveri di Prefello ne- 
ccssariamente lo tenevano lontano. I 

Egli era nato il t8 settembre i810, e cessò di vi­ 
vere il 2-l gennaio ultimo scorso. La sua carriera non ! 
fu certamente lunga e fu interrotta; ma lasciò vestigia ! 

I 

d'averla percorsa d11 buon cittadino amante della pa­ 
tria per cui la sua memoria resterà onorata e cara. 

Basterebbe che io pronunciassi il nome di Pietro Pa­ 
leocapa perchè a ciascuno di noi ricorra alla memoria 
un complesso di qualità .distintissime, che onorarono 
un nostro illustre Collega il quale nenturatamente 
abbiamo perduto ; ma pure il ripeterle è quasi sol­ 
lievo al dolore della perdita. Nacque. il Paleocapa 1'1 t 
novembre 1788 in Bergamo, ch'ivi suo padre teneva 
carica per la Veneta Repubblica; veneziano, ma appar· 
tenente a greca famiglia di Candia. 

Nella sua gioventu percorse gli eludi consueti ed 
in Padova applicossi alla giurisprudenza. !Ifa congiunto il 
Ven~to al llrgno d'Italia nel 1800, abbandonò ~li stuùi 
~iuridif'i ed entri> nel collegio del Genio sr.dente in ~lodena, 
che tanti distinii allievi diede all"Jlalia. Ufficiale dcl Genio 
fece la gutrrn del -1813, t rimase prigioniero, ma seppe 
evarler>i. Venule le provincie Venetti e LomLarde sotto 
la domina7.ione austriaca e sciolto l"escrcitCJ Italiano, 
non volle il Paleocapa continu~re la carriera delle 
armi quantunque gli venisse offerto un i;ra1lo nel Corpo 
dcl, Genio, e diedesi alla civile. Destinato fu alla Giunta 
del censimP.nto in Milaoo. Apprezzato pe' suoi talenti, 
fu chiamato a Vienna onde raccogliere i suoi consigli 
in questioni di censimento; in Doemia per dare pa­ 
rere sulla ferrovia di lluJweis, ed i suoi consigli fu· 
rllno seguili. · 

Nominalo Direttore Generale delle pubbliche costru­ 
xioui nel Veneto, non solo furono adottati i suoi divi­ 
s~mrnli per regolare il corso del llacchiglione, del 
llrPnta, dell'Adige e migliorare l'accesso del porlo di 
Malarnocco, pel quale idei> e costru~se la gran diga; · 
ma fu replicatamente chiamato in Ungheria per ope­ 
razioni idrauliche importantissime, e S<;rnpre i suoi 
('areri furono accettati. 

Fiuqui il Paleocapa fu uoml) di scienza e di ammi­ 
nistrazio1oe; ma nel t8~8 divenne uomo politico 
eziaadio. Memhro dcl Governo provvisorio di Venezia, 
propugni> lanione agli Stati Sardi delle provincit< 
Venete. 

Ridotto in Piemonte, appartenne al Ministero del 
luglio <1ual Ministro dei Lavori PuLblici, portafoglio 
che riprese nel t8~9; e l'opera sua lasci/> trnccie in­ 
dP.lebili. La fama dP.l suo s.iperc oltrepassna le Alpi; 
fu quindi pre;;ato a far parte della Commissione inter­ 
nazionale ·pc! taglio delristmo rli Suez, e volevasi 1 lui 
confPrirne la presidenza, ma la declinò. Sgraziatamente. 
fu r.olpito da cecità, ma non per questo int~rmise di 
occuparsi delle pubbliche faccende come Presidente 
del Consiglio d"Amministr~zione rldle ferrovie del­ 
l'Alta Italia, e più volte venne 11 prendere parte alle 
nostre discussioni,. non badando ai Jisai;i portati da~li 
onni e rlalla informità. La pronta memoria, la per• 
spicacitil della sua intelligenza facevano meravii;lia. 
Privo del dono del:a ~ista ell ottua::~nario, dettavit 
consulti e relazioni con tale ammirabile lucidezza che 
di più non si poteva bramare. Il Hoi tanli meriti ap- 
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prezzando nominollo Senatore nel i855 e dappoi lo in· 
signì de" maggiori gradi negli ordini cavallereschi e lì· 
nalmente lo decorò del Gran Colldre della SS. Annun· 
ziata, Alla forza dell'intelligenza accoppiò fermezza di ca· 
rauere, nè mai v.1cillò nella sua fede politica, i:iudicando 
degli avvenimel)li con tale una calma che il suo giudizio 
non dava in follo, ed univa 1 tutto ciò an cuore St>D· 
sibile all'amicizia -. La sua morie avvenne dopo bre­ 
vissima malattia il t3 correote alle 6 ore del mauino, 
e generale n'è il compianto. 

Se mi dilungai un istante nel parlarvi del Senatore 
Paleocapa (con voce vivamet1te commoua) attribuitelo 
ad un sentimento di singolare ammirazione per lui ed 
eziandio d'amicizia per un triplice Collega, la .cui me­ 
moria resterà scolpita nell'onimo mio, come sicura­ 
mente lo surù negli animi rostri. 
Ora si passeri>. al sorteggio degli uffizi. 
Prego il Senatore Segretario Manzoni T. a fare 

l'estrazione dei nomi. 
Il Semtore Segretario Manzoni T. procede all'estra­ 

zione dei nomi dei Senatori, e gli t'flìzi risultano cosi 
composti. 

UFFICIO I. 
Giovane lii 
Porro 
Bona 
De Gori 
Balbi Senarega 
Manzoni Tommaso 
Giova noia 
Taverna 
Ginori 
Am~ri 'Prof, 
Costantini 
Antonini 
Gamba 
Cucchi ari 
Tanari 
Di Giovanni 
Fenzi 
Carradori · 
Pallavicini Trivulzio 
Moria 
Serra Domeaieo 
S. Giuliano 
Ferretti 
Calabiana 
Varano 
Galvagno 
Mel11dia 
Genoino 
Sismonda 
Vei;ezzi 
lmbriani 
Coppola 
Torre arsa 

Mira belli 
CataLli 
Piazsnn! 
P.1s•,li11i 
De G.1sparis 
Catalano Gllnw:;a 
~lonli 
Pcrnati 
De Sauget 
Ire lii 
Linati 
Dabormi.la 
Ondo 
Castagneuo 
Bevilacqua 
Gozzadini 
Vercillo 
Marliani 
Acquaviva 
Arezzo 
A ngioleui 
Sella 

UFFICIO 11: 
Asleni;o 
Della Gherardcsca 
Des Arnbrois 
Duchoquè 
Saracco 
Amari Conte 
Cii.ira rio 
Arrivai.iene 
I'epoli Carl» 
S. Vilal11 
Afoscuzza 
Castii;lia 
Vii;liani 
Pastore 
Mu~lo 
Al li eri 
Martinengo 
Vannucci 
~H~gari 
Cilla<lella 
Dclh Bruca 
De Vincenzi 
Durando Giacomo 
Cappone 
Iloncalli Vincenzo 
Di Pettinengo 
Mirai;lia 
Gualtcrio 
Ricci 
Dragoneui 
Pepoli Gioachino 
Ceppi 
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Borghesi 
Della Rocca 
Ghi~lini 
Fiorelli 
Cialdini 
C3nestri 
Veoini 
Iluoncompagni 
Borromeo · 
Deferrari Raffaele 
Satriano 
Imperiali 
S. Catalllo 
Camerata Scovazxo 
~h1.ara 
Castelli Edoardo 
Lissoni 
Pandullìna 
AudifTredi 
Salvatico 
Fontane lii 
Fondi 
Sagarriga 

UFFICIO III. 
Mameli 
Capponi 
Michiel 
Scinloia 
Berretta 
Durant'o Giovanni 
Guirciar11i 
Bulbi-Pioverà 
Centofanli 
Brioscl.i 
Leopardi 
Sappa 
l.ambruschini 
Di Cossilla · 
J>lr,zza 
Poi;gi 
Mischi 
Mamiani 
Rei:is 
Tommasi 
D'Afflitto 
Colonna Andre» 
Zanolini 
Cacace 
Gallone 
llolmida 
Demonte 
Longo 
~!al vezzi 
Pasiui 
Strongoli 
Torre 

Colonna Gioachino 
Ilenintendi 
Tecchio 
Pizzarùi 
Deferrari Domenico 
Serra F. M. 
Bonelli 

· ~fontezemolo 
Torelli 
Nappi 
Sagre do 
Yesme 
Corsi 
De Foresta 
Ma,nzoni Aless:tndro 
D'Angennes 
Biscaretti 
Roncalli Francesco 
Tholosano 
Va.:ca 
Ca veri 
Correa le 
Scarabclli 

t.:FFICIO IV. 
Serra Francesco 
GrilToli 
Sanseverino 
Aresn 
Lansilli 
Mannelli 
o~ Gregorio 
Chiesi 
Caccia 
Farina 
Araldi 
Belgiojoso 
Ruschi 
Chiavarina 
De Caslillia 
Confor]! 
Strozzi 
Bella 
Rossi 
Robecchi 
Della Verdura 
Giordano 
Cantù 

, Sylos-Labinl 
Di Negro 
Doria 
Anlonacci 
Quaranta 
Bufalini 
Ambrosetli 
Elena 
S. ~lartino 
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Di Giacomo 
Cipriani 
Castelli ?dichelangclo 
Busca Serbelloni . 
S. A. R. il principe Eugenio 
S. A. R. il principe Umberto 
Lovera , 
Cambray-Digny 
~larsili 
Stara 
Di Bovino 
Persa no 
Pallavicini Fabio 
Loschi avo 
De Falco 
La coni 
Vjggiani, 
Bellavitis 
S. A. R. il principe Amedeo 
Dalla Valle 
Cantelli 
Conelli 
Siotto Pintor 

UFFICIO V. 

Sauli Francesco 
Pavese 
Giorgini 
Guarda bassi 
Tonello 
Burci 
Lauzi 
Meuron 
Pali ieri 
Cadorna 
Arcònati 
Miniscalchi Erizzo 
ilarY.ucchi 
Bartolommei 
Lauri 
Capriolo 
Spinola 
Ricolli 
Torremuzza 
Montanari 
Gravina 
Gallotti 
Sauli Lodovico 
Menabrea 
Del Giudice 
Ca mozzi 
Savi 
Sclopis 
Pallavicino .Mossi 
Serra Orso 
Pallavicini Ignazio 

.. 

Campello 
Provana 
Di Sortino 
Massa Saluzzo 
Sai uzzo 
S. Elia 
Revedin 
O'Adda 
La vallette 
Oldofredì 
Simonclli 
Chigi 
Colla 
Spada 
l'\azzari 
Scacchi 
Gagliardi 
Notta 
Salmour 
Paterne 
Barracco 
Villamarina 

, Besana 
Giustinìan 

Presidente. Il Senatore Mannelli è pregato di ri­ 
ferire sui titoli dcl Senatore Cittadella. 

Senatore Mannellt. L'ufficio primo a cui appar­ 
tengo, avendo esaminalo e riconosciuto i titoli a Se­ 
natore del conte Ciuadella, ne propone per mezzo mio 
la convalidazione. 
Presidente. L'Ufficio primo propone la convalida- - 

zione della nomina del Senatore conte Ciuadella An­ 
drea di Vii:;odarzere. 

Chi crede adottare le conclusioni rifori le dal Sena­ 
tore Mannelli, voglia sorgere. 

(Approvalo). 
Presidente. Il Senatore De Gori è pregalo di rife­ 

rire sulla nomina a Senatore del Commendatore Cor­ 
ncro. 
Senatore De Gorl. Giuseppe Corn~ro di Alessandria, 

nato nel i 81 '!,già Prefetto della Provincia di Calabria 
Llteriore, di Ravenna, di Bologna, e finalmente di Siena, 
ha seduto nella Camera dei Deputati per selle legis­ 
lature, quale rappresentante dei collegi di Momber- · 
celli ed Alessandria. 

Verificandosi pertanto in lui le condizioni designate 
dal -paragrafo 3 dell'ari. 33 dello Statuto, l'Ufficio se­ 
condo, inerendo al R. Decreto del 6 dicembre p. p. ne 
propone la proclamazione a 'Senatore del Regno. 

(Approvato). 
Presidente. Il Senatore Manzoni Tommaso è pregalo 

di riferire sulla· nomina a Senatore del con le Cavalli. 
Senatore Manzoni T. Con R. Decreto del 6 decem­ 

bre 1868, S. M. elevava alla dignità di Senatore del 
Regno il conte Ferdinando Cavalli vice-Presidente della· 
Camera dei Deputati. 
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L'ufficio terzo chiamato ad esaminare i relativi ti­ 
toli, potè accertarsi che il nuovo el-uo ha già varcata 
l'età richiesta, ha pagato per l'ultimo triennio lire 8000 
italiane in media per ciascun anno; e che dal 1KJ.i fa 
parte qual socio effdtirn del n. Istituto Veneto di 
scienze, lettere, ed arti, di cui tenne anehe la presidenza 
per un legale periodo. Ora, P"r i precedenti del Senato, 
questo Istituto scientifico è rq11ip(0rato alla n. Acca­ 
demia delle scienze di Torino, i cui mernhri sono eleg- 

, gihili a questo primo ramo del Parlamento a mente del 
paragrafo 18 dello Statuto dc! Rrgno. · 

Non credette l'Ufficio di prendere in disamina altri 
documenti presentati, constatanti gli eminenti servigi resi 

· dall'onorevole Cavalli al paese ed alla causa dell'italiana 
indipendenza, perchè non riferibrli alle categorie di 
eligibilità indicate nel n. Decreto di nomina. 

Iìisultaudo da quanto ho avuto l'onore di esporvi, 
che il conte Ferdin~nilo Carnlli h11 i requisiti voluti 
dall'enunciato art. 33 dello Statuto fondamentale del 
Iìegno, l'atrgorie 18 e 21, per poter sedere in questa 
Assemblea, io a nome del terzo ufficio, vengo a pro­ 
porvi la eonvalidaziune della sua nomina. 

(ApprovatP). 
Presidente. ll Senatore Imperiali è pregalo di ri­ 

ferire sulla nomina del Senatore Ma~r. 
Senatore Imperlali. Con B. decreto dcl 6 decem­ 

bre 18G8 il comm. Carlo ~b!r venne nominal~ Sena· 
tore del llrgno. 

Egli ha raggiunta l"ftil richiesta dallo Statuto, e copri 
per ben nove anni consecutivi la carica di supremo 
amministratore di diverse province del Ilegno Italiano, 
ora col nome d'Intendente generale, quindi di Gover­ 
natore, e finalmente di Prefetto, adempiendo cosi alla 
condizione richiesta dall'art. 33 dello Statuto, cnt. 17. 

Questo distinto amministratore fu anche 1tlinistro dc­ 
gli interni nelle province dell'Emilia, quale carica sola 
soddisfarebbe al disposto nella categoria quinta dell'art. 
dello Statuto succitato per essere nominato Senatore. 

Perciò il vostro quarto ufficio, esaminali i documenti 
comunicatigli annessi al H. Decreto, vi propo11e per 
mezzo mio dì voler convalidare la nomina del coinm, 
Carlo Ma~·r a Senatore del Regno. 

(Apprornto). 
Presidente. Il Senatore ~I nrzucchi è pregalo di 

riferire sulla nomina di!) Senatore Collacchiom. 
Senatore Marzacchl. Con Reale Decreto del 6 di­ 

cembre 18C8 en nominato Senatore del llegno il Nob, 
S'g. Cn. Giovanni Ballista Collucchicni già Deputato 
al Parlamento Nazionale. · 

Il Decreto Reale, richiamando l'articolo 33 dello Sta­ 
tuto Costituz!ooale alla cate~oria 11.0 2t, il signor Col­ 

. lacchioni ha i;iustilìcato nei modi le;;ali, che egli da 
oltre tre inni paga molto più che lire tremila l'anno 
per imrosta dirella in ragione <lei suoi beni. 

F.d essendo qualilìcato dal Decreto Reale come i;ià 
Deputato al Parlamento nazionale, il signor Collac­ 
chioni hl pure giustificato di esser compreso nella ca- 
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le~oria 3. dd detto art. 33 per essere stato Dei;utato 
a tre iegislalure. Fu egli infatti Deputato all'Assemblea 
dci lla11pres<mtanti della Toscana nel non dimentica­ 
bile anno 1859, e fo poi Deputato n~lle Le~islature 7. 
e 8. come rappres1·11tante il Collegio di S. Sepolcro. 

Il si~nor Collacchioni ha oltrepassato la età di 40 
anni. 

LTfficio quinto ~i propone per mio mezzo la con­ 
validazione della di lui nomina a Senatore. 

(Approvalo). 1 
Presidente. Essendo presente nelle sale del Senato 

il Senatore Cittadella, prego i signori Senatori San Se­ 
verino e ~liniscalchi 1d introdurlo ncll' Aula per la 
prestazione dcl i;iuramento. 

(Il Senatore Cittadella introdotto nell'Aula presta il 
i;iuramento nella consuPla formola). 
Presidente. Do allo al signor S~natore Cittadella 

del prestato ~iuramento, lo pròclamo Senatore del 
R1~gno, td ·entrato nel pieno esercizio delle sue fun­ 
zioni. 

Poichè ve:;go presente il sii;aor ~linistro dell'Istru­ 
zione Pul1blica i;li !aro presente che il signor Senatore. 
Amari ha esternalo il desiderio di rivoli;ergli un'inter­ 
pellaaza; quindi lo prego di indicare il giorno in cui sa­ 
rehbe disposto a rispondere alla merlesima. · 
Ministro dell'Istruzione Pubbllca. Sono dispo· 

stissimo a sentire l'interpellanza dell'onorevole Sena­ 
tore Amari il quale ebbe già la i;entilezza di comuni· 
carmene il soi;getto, e mi dichiaro pronto a rispondergli 
anche immt•diatamente., 
Presidente. Allora il Senatore Amari ha la parola 

per isvulgere la sua interpellanza. 
Senatore Amurl Prof. A nove chilomelri da Palermo 

in una \'all11 che r~sta a 700 metri sopra il livello del 
mare, t1l alla quale si arriva percorrendo una slrailà 
molto ripida in mezzo agli anfral!i della valle di lloc­ 
cadifalco, ~orgeva un monastero detto di S. Martino 
d~Jla Scala, e veniva chiamato della Scala, pcrchè vi 
si saliva con grandissimo disa;;io. Infatti quantunque ci 
sia una slradd da ruota, quesla è molto difficile e mollo 
pericolosa. Qui parlo solamente dr.i ptricoli di rot~­ 
.larc giù. Sventuratamente non è questo il solo nè il 
più grave. 

Giace S. Martino in mezzo a paesi nei quali, la si­ 
curezza pubblica non rolamer.te ora, ma forse in lutti 
i tempi è stata molto precaria. Sono luoghi in cui non 
si va ordinariamente senza scorta. · 

TrovanJosi in questo monastrro una DiLlioteca ed 
un Musc·o, che formano l'oF"gelto della presente inter­ 
pellanza, io volli andare a farvi alcuni studii nella 
primavera passata . 

ELbene; il generale Alasi, che con ta11la iode sostcnea 
il comando i;enerdle in Sicilia, informato della mia inten­ 
zione, mi volle assolutamente dare una scorta di bcr­ 
saglirri; e questi mi nJrravano la continua fatic~ che • 
aveano a durare perlustrandoque' luogbi infestati sempre 
da masnadieri. 



-17.iG - 
L. ==============~========~·-·· 

SENATO DEL REGNO - SESSIO:SR DEL 18G7. 

-. 

Nei casi dcl settembre i8G6, il monastero di San 
Martino fu occupato da quelle hante, che poi i;cll:• - 
ro110 la desolazione in Palermo, e quindi fu rioccupato 
dalle truppe. Anco nel 18GO, quel luogo solitario e 
pur vicinissimo a Palermo era Sl3IO elello a posizione 
di guerra dagli insorti, e vi fu versato generoso sangue 
pria della entrala di GaribaÌdi in Palermo. Ilo ricor­ 
dato ciò per mostrare quale sia il posto in cui do· 
vrebbero andare gli studiosi della Di bi io teca, e ciel ~:111s.·o. 
Nove chilometri di strada solitaria dìfflcilissima, circon- 
data Ja pericolr d'ogni maniera, ' . 

Ln legge 7 luglio i8GG sull'abolizione delle comu­ 
nità religiose diè provvedimenti speciali per alcuni ~!o­ 
nasteri. 

L'art. 33 dice: ' Sarà provveduto dal Governo alla 
conservazione d(·gli edifizi con le loro adiacenze, bi­ 
hlioteche, archivi, oggetti d'arte, strumenti scientifici 

, e simili, delle Iladie di ~Ionie Cassino, della Cava dei 
Tirreni, ùi SJn Maruno dcil.i Scala, di MourealP, della 
Certosa presso Paviu, e di altri simili stabilimenli l'C­ 
elesiastici, distinti per la monumentale importanza e 
pel complesso dvi tesori artistici e letterari. ~ 

Il llonastero di San Martino, per effetto di questo 
articolo di legge, fu affidato alla custodia del padre 
Luigi Castelli dei Principi di Torremuzza , uomo ùi 
fum.glia molto cospicua; perché oltre i titoli e il censo 
possiede la nobiltà delle leuere. E mi sia lecito an­ 
che di ricordare che questi è fratello di un nostro 
Collega che seppe in tutti i tempi meritare la stima 
dell'universale. Il paIre Castelli ch'era priore abate di 
San Martino da parecchi anni, pri,na nell'abolizione, 
aveavi fallo un saggio di colonia agricola fia dal i8G2. 

Ricordiamo tutti che per quell'Istinto di conserva­ 
zione ch'è comune a tutta la natura, parecchie asso­ 
ciazioui religiose trnturono simili istituzioni quundo 
prevedeauo prossima la loro fine. 

Qne:ila colonia era in principio di 40 giovanetti spe- . 
sali dal Monastero. Poi la Prefettura di Palermo co­ 
minciò a mandarvi i ragazzi mi11•1ri di sedici anni, ar· 
restati per furti o per altri delilli. In o;-gi gli am· 
messi arrivano a :!IO, dci quali 40 snuo mantenuti 
<!al fondo per il culto come erede dei pési che gravi­ 
llv&no sul llonasta.1: g:i altri 200 sono a carico <lei 
Ministero 1iell'lu1erno, pa;;andosi dalla Prefettura di 
Paler~o 8') centesimi al giorno per ciascuno di loro. 

Ciò che h:i detto riguardo alla colonia agraria è 
cstrJnco in Vèro all'og0etto della mia int1•rpcllauza; ma 
ho volul·) farlo notare perché la colonia agricola, se­ 
condi) me, è uno dci titoli per cui fu conservala in 
parte l'amministr:izi<me <lcll'abolito 31onaslero; anzi la 
mi sembra la ma~gior utilità che si potreLbe rica\·arc 
da quel faLbric:ilo e da quei foudi che saranno ila 

- destinarsi ulteriormente suh'amminislrazione dcl Culto. 
Ed a ques:o proposÙo io debbo ricordare che la pro­ 

\'incia di Palcrm'> fa in1ilata dal Mi:iistero d'At(ricol­ 
lura e Commercio nella scorsa estate a deliberar.i se 
in ma>~im~ rnlesse assumere questo stabilimento. Una 

Cornm:ssionc, Dominata dal Consii;lio provinciale, free 
il suo rapporto sulla materia; e, se io sono bene· i:1- 
for1nato, il Consi~lio prùvinciale ha aderiti) in ma.;sima; 
salvo poi a concertare col Ministero d' A~ri~oltura e 
Commercio i mezzi più opportuni d' aniarc uno sta­ 
bilimento ùi qu• sta n~tura, il d1e va m,1lto bene 
studiato. 

Or vengo ali' o~gclto ùc:lla mia int•Tpcllarrza, cio\: la 
P.iblioteca ed il Museo. 

La Dil>liolecn di San ~Iartino, fon1lat~ nel secolo i 10., 
contiPne circa ':?2 mila volumi, tra i quali sono d1!i libri 
di !'rima stam;ia, 11ua1che opna imror1an1e, ed anche 
qualche manoscritto. Fu precis~menle per esami11are 
due o tre dei manosr.ritli aruLi posseduti da qu<lsta 
biblioteca, che io tlihi desiderio Ili riYcùcrla_ doµo 
ruiilti~simi anni. ' 

Di pili v'ha pure un ~!useo 1iella natura di quelli che 
si potnbbero chiamare n•11sei omnibus, nei quali un 
tr.mpo si racco;;liea lutto quanto venivd sotto la ma­ 
no dd curioso: vi erano animali impa:;liati, mostri· 
ciui nello sµirito di vino, can,1e rab;!scate, armature 
del me1lio e1·0 e scritture microscopi.:he e pe.rfino la 
snlit;1 par;uccJ di cristallo . .'.Ila con ciò non mancavano 
nl! mancano og~i i;li ·Oj;:;dti di vero pre:;io. Ll colle­ 
zione piu importaute è qurl!a ùi numismatica, se non 
per la rarità, per la \'aril'là almeno e la copia ddle 
seri•:. \" IJJ una ottima coliezionc ui ce:"<Hnica antica, 
e del rinascimento, come conurnemenle si dice, e 1aoi 
ar.1bi di ltrra e di broi;za, e iscrizioui antiche ed nn· 
co ar;:biche, bronzi, avorii int3:,:lia1i, vetri e arnesi 
d' 00ni maaiera. lnollre 1ws,ie<le quel ~luseo dei qua­ 
dri su tamia mollo pre;;evoli p~r la storia del!' arte, 
massime per quella <li Sicilia. E qua e I~ nel ~!ona­ 
str.ro, che è vaslissimo, e sopratull•• nd!o appart1- 
me11lo ùcll'abalCl, son rimasti non poclri ùipinli ùi \'a· 
hire da pultr fi,;urare in una ~cella galle1 ia. 

Sia d<:ll<>. qui rli plssa;:~io che in ~arii tempi, rria 
della ahuliiione dci ~lonasleri, il ~lusco <li San ~fortLtl 
fu dt•ruh:ilo di non pochi oi;gdli. I nobili monaci IJ­ 
sci~\'ano spesso le chiavi a' lor camerieri, e Lada•an 
poc" a quc·llu pnrlt· poco fr,'l)!lentata dd chiostro. 

. Or cs>cntlo in o::t:i le coli• z:oni afli·late esclusiva­ 
mente al Padre e.stelli, accade sove!1le, che nazionali e 
strankri per curiosità o studio vaclano a bdla posta 
a San )lariino, e debbano rilornar,,;ene co111e erano Te­ 
nuli, senza veùer altro che gli ar~iatlii chiusi della 
B,blioteca o del ~lusco. A~venne que81u a 111e per ben 
due \olte nello spazio di uu mese. 

[n vera non si può r-retcnilere che il Pai!re Castelli 
stia sernpre là esiliato, a ùisp•Js'ziune di lulti i curiosi, 
<le01i s~uileuti e dd v:aggiatori; e molto meno ~li si può 
•lomo1ndare che affidi lo clria,·i ad altri. )la il fatto è, 
che lutt~ quelle collezioni restano ussolutamtrrle inutili 
prr la mai;gior parte dcl temr·o. 

Pre~herei dunque il si~nor Ministro dtll'J;truzioue 
Pubblica a pro1·vetlere in mollo che le c,;lkzioni fos­ 
sero tras;•ortnt•! in Palermo, collocandosi i libri nelle 
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pubbliche biblioteche, parte nella biblictcca n_:1zi?nale 
e parte nella comunale, e tutti gli altri oggel_l1 ~ qua­ 
dri nel nuovo Museo di Palermo che è vasussnno, e 
eh; è dotato dallo Stato. Resterà poi alla sa~!(r.zza del 
siznor Ministro il determinare sotto qual titolo tutti 
q1~esti oggetti vHrehbero posti, sotto il titolo cio.è di de- 

, posito, o di passaggio definitivo. 
. Comprenr!o che il signor Ministro mi <lini di bouo 
d111 v'ha l'art. 3J Jcll.1 kµt)P. 7 luglio 18~iG, è.i cui a11- 
punto ho dato lettura, e che in forza dello stesso ti 
uon potrà f,,r nulla. 

A questo polr.:i risvonilere che il fine dosi.leruto 
dalla lecge, cioè la con-ervazione della suppelleuile 
scientifica si conseguirebbe meglio col deposito in Pa­ 
Icrrno. Ma se il sizn-r ~Iinislro "non vuole stendere 
tanto il diritto dcli' int~rprclazione, eccomi a trattare 
dell'abrog.uione di quell'arf icolo di lel!:;e. 

Come ognuno ricorda, questa legge noi l'esaminam­ 
mo alla viailia di una grande guerra : il Senato ap­ 
provò la ll;ande massi 111a della I ·ggP, e non la di­ 
scusse nei suoi particolari. lo credo che l'altro i amo 
del Parlamento abbia r.110 lo stesso, Varie sedute fu-· 

· rono consacrati! a questo oggeuo, nelle quali si guardò 
soltanto ali' economia di una lcg~e di si gran momenlo 
e non si entrò nelle minuzie. Difatti l'art, 3:.1 non fu 
nemmeno diseusso , e però non si sviluppò nessuna 
delle ragionì che conaigliavano l'eccezione di cui ho 
parlato. :\"el rapporto della Commissione, presentato se 
non erro in aprile 18GG, si trova il principio generale 
di conservare gli og,;ttti d'arte, e i monasteri che 
avessero importanza storica, ma non si spiega perché 
nell'art. iù dd contr,l-pro::;cllo della mede~ima Com­ 
missione, il Monastero ùi S. Martino della Sc~ala sia 

' messo accanto a luoghi rnramenle storici, come sono 
~Ionie Cassiuo, la Cava, la Certosa presso Pavia. fo 
dcLbo n;:giun;;ere che dci cinque ::\lon~sleri eh~ in 
lulla lt~lia furono eccettuati nei termini che ho 
d~llo, due sono in s:cili:i e questi due nan si tro­ 
vano nemmeno in due punti lontani dell'Isola, ma 
sono a qu.1llro chilometri di dislanu l'uno dall'altro; 
l"uno è il ~fonastero di M(lnr.,ale laltro è quello di 
San ~Llrtino.- 

Dd )!ouasl•·ro di Monreale comprendo, che il ma­ 
;:11ifico tluorno di Gug!ir•lmo 11° lo aL!Jia c.11 sno nomi! 
['rolello, 1prnnlunopie il )Iuarnslero in s~ mcùcsimo nori 
a\"ess•~ se non che un Ldl'atrio circ"nd.~to ili pori id, stu­ 
pe~do l.1rnro dcl ti!. 0 sec•1lo. ~b sr queslo può valern per 
il monaslero di ~Ionreal~, io non ca;iisco pucl1è qutllo 
di S. ~brtino aliub mcrilnla so1ùi0lian1e l'cr.ezione. 

Cercando d'in1lovinare, come si f.1 nl buio, trovo in 
prima che si cre:leva ne' tempi anilnti chd questo Mo- 
1,~stero fosse stalo fondalo da san Grq:;orio. Or egli è 
v.·ro che san Gre:;orio avanti di salire al pontificalo 
fondò sette monasteri, dei quali uno in fioma, e sei in 
Sicilia. 

Es>i sono tonosciuli dalle epistole di san Gregorio, in 
uca delle quali si parla ilei Monaslr.ro di san l'llarLino. 

' 

Questo non P.ra però di uomini, era di donne; ma essendo 
acc:idute delle lili tra due asi1iranli al posto ùi badessa 
e de;;li scantlali per cagi~ne di un medico che usava· 
trop;1a famigliari là con le suQre, san Gre:;orio pensò di 
levar quel monastero dal luo;o ov'era, e tramut~rlo più 
vicino a Palermo. Ques~o avvenne nella fine del VI se­ 
colo. Poi scomparver.1 i monasteri. I Musulmani oc­ 
cuparono la SiciliR; i cliioslri caddno i;iù. Venhe il 
conr1uisl11 normanno, indi altre dominazi'>ni. Per ollo 
secoli non si senli più parl~re di San Martino. 

Fiifalmenle nel XIV secolo un frnle bencdeltino, un 
brav'uomo, che anzi credo sia be~lo, me~sosi con alcuni 
altri m1inaci a rifabbricare certe easipole che si tro­ 
vavano in quella remota v.ille, videro in certo quadro 
o muro che fosse, le lettere G. ili. F. D. e le inter. 
prelarono Gregorio Jlagno Fece e Dotò. Allora comin­ 
ciarono aJ avere delle donazioni di oi;ni ma~iera dal 
Governo e dai privati, e in breve il Monastero si ar­ 
ricchì, e se~.uì le '>rme dei monasteri dei Benedctlini, 
cioè a dire si lrasforn:ò in vero corpo morale feuda­ 
tario; di' enne :ilbergo di nobili, divenne ospizio di clii 
non avea bisogno nè p .'r malattia nè per povertà. Io 
mi ricortlo che n..JJ3 mia infanzia si nndava là a San 
Martino per fare una scampaj!nata,' r.erd1è quei Luoni 
padri dwann ila mangiare e da bere alle persone per 
bene, che si fossero prrsenlatc. 

DunquP. vede il Sena10 come se si parla della fon­ 
dazione di san Gr_egori••, veramente quesla non si I•UÙ 
~ostcrn:re seriamente. Se si parla poi del merito isto- - 
rico, IJUCslo all'alto non esiste. I monaci talvolta prcser~ 
parte nelle fazioni della cillà di Palermo, talvolta P.b­ 
uero tra loro qunkhe pa;dente erudito. Il monastero 
sentì rumorqir.;iarsi intorno il hrii;anta~gio, ed anco i 
movimenti politici. E questo è tutto. 

Se si ris~uardi poi all'edir.zio, ed agli arredi, rlico 
che l'edifizio è moderno, in parte del 16° o 170 e in 
pari~ dcl 18° secolo. f: un gran fabbricone, (perchè merita 
u1c~lio queslo vocabolo che quello di edifiiio) pfono d 
marmi e pur melto barocco. Parmi davvero che in 
Lunna cosd~nza non si pos~a consid~rare come uno di 
quei monumenti dell"arle italiana che motivarono l'ec­ 
cezione dell 'arlic<•lo 33 della lcgi;e. 

Finalmente, come diccrn, rit?uardo alle collezioni, 
quest~ sono buone, queste far~bbero un ulile aumento 
alle collt>zioni di Palermo; ma 11on sono nè tanlo gran­ 
cti, nò tanto antiche che meritino quella specie rii culto 
cl1d si è \'Oluto istituire a Monte-Ca~sino e alla Ci:r-· 
tosa di Pavia.· Meni re il ~Ionastero dcl Savonarola 
e del Deato Angelico fu solloposto alla r~gola l!cnerale, 
è curiosa quella ecce?.ione prr San Martino dtlla Scala. 

Dunque, in questo stato tli co;e, io domando al­ 
l'onorevole Ministro 11uello che voglia fare; sia di dare 
un provvedimento St'uza toccare la legge, cioè che le 
collezioni di cui par:o sieno depositate nel Museo e 
nelle Ilibliolcche di Palermo: sia di domandare la mo­ 
dificazione dell· articolo della lcg~e. In tal caso la do­ 
tazione che oggi si dern dare per le collezioni andrtbbe 
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applicata all'altro oggetto che chiama la nostra attenzione 
sull'abolito monastero, cioè la colonia agricola. Ed a questo 
proposito a:;:;iun;;erò che andando lii, e visitando i dor­ 
mitorii degli alunni della colonia agricola, li trovai in 
buono staio, e si vedeva che c'era una certa disciplina. 
Ila essi sono accanto al ~luseo, divisi soltanto da una 
porla; e come ho detto, di questi 2 IO allievi, niente­ 
meno che 200 sono giovanetti discoli che non si pos­ 
sono mandare nelle prigioni e si chiuùono là dentro. 

lo non ere lo che sieno una buona vicinanz a per il 
Musco. 
• Il signor lfinislro comprende bene che nel caso si 
dovessero lasciar quivi la Il.blioteca ed il ~lusco, si dovrà 
nominare un bibl.otecario. Certamente non si può pre­ 
tendere che l'incaricato del governo stia eternamente 
davanti alla porla della Biblioteca, Vi dovrebbero dun­ 
que esso re un bibliotecario, dfgli Assistenti, degl' in· 
servienti; comprese tutte le spese di mantenimento di1 
un fabbricalo tanto grande e delle Collcz'oni che pure 
richiedono mantenimento, ci vorrebbe, credo, a un di 
presso ~O mila lire ali' anno. Se il signor Ministro le 
ha, le spenda pure; ma sarebbe meglio spenderle per 
avvicinare simili collezioni ad un gran -centro di po­ 
polaaione che per [asciarle in un sito, nel quale assolu­ 
lameote si può dire che per ora e per mollo tempo sa­ 
ranno inaccessibili. 
Ministro dell'Jstrnaìone Pubblica. Le cose dette 

dall'onorevole Senatore sono com'è naturale, poichè ven­ 
gono da lui, tutte vere e tulle importanti. Non c'è 
dubbio che il lfonastero di S. Martino alle Scale non 
può sostenere il confronto con gli altri grandi monu­ 
menti che l'articolo 33 della legge del 1 luglio 18G6 
manteneva aù onore e lustro del!' arte e del paese, 
Montecassino, La Cava, la Certosa di Pavia, Monreale 
stesso, si capisce che si dovessero conservare; quanto 
a san Martino olle Scale, le cose dette d.11!' onorevole 
Senatore dimostrano ampiamente che si sarebbe forse 
fallo meglio lasciandolo correre la sorte degli altri 
monasteri e conventi; 

Tuuaria, nello stato attuale delle cose, io non cre­ 
derti di potere legalmente spostare la Ilihliot, ca ed il 
Museo che la lrg~e dire dover esser conservali ore 
sono, per trasportarli altrove, quantunque riconosca che 
ove ora sono non servono, e che altrove potrebbero 
essere utilissimi, l[d sa bene l'onorevole interpellante 

. e sa bene il Senato che l.1 divisione ilei poteri impe­ 
disce al ~inistro ili fare in via amministrativa il con­ 
trarlo di ciò che in via legislativa è stato esplicita- 
mente prescrillo. · 

Perciò, convenen lo io piena men IP. nelle cose delle dal­ 
' l'onorevole Senatore Amari, e tanto pili che trovai nel 

mio Ministero traccia di questa pratica, non so se do- 
. Tuta ali' iniziativa del mcd-simo onorevole Senatore, 
quand'era ~lini;tro, od a quella di qualcuno dP.i si.oi 
successori, fu nel 18(ìi inlcrpellala [a Commissione 
conservatrice d"arli in Palermo intorno olla sua opi~ 
nione relativa alla conservazi.,ne di q'!esto monumento, 

e ?nch'essa è venula precisamente nelle ~lessP. conclu~ 
sioni rsposle tlall'onorevole Senatore interpellantP, cli e 
cioè: sarebl:e srnto mollo meglio che il foLLricato, il 
qu;ile non ha al·:una importonztt artistica e storica fos~P. 
cleslinalo a quella specie di c<ilohia agricola o peni­ 
tenziaria, o mist~ tcslè accennata, e tulio quello che 
concerne gli studii e le arti fos~e tra>portulo a Pa­ 
lermo, dove potr.,bbe essere messo a ùispusizione degli 
stu1liosi e di tutti quelli che si vccnpano di qurstP 
materie. 

M1 per far questo, ripeto, "ritenso indispensabile un 
articolo rli le;,;e; io sono disrosto a pr1,senft!rlo io 
stesso , ma crederci che, poicbè l'onor.~vule Senatore 
ha cosi profondamente sincerala la materia, poichè si 
traila di un monumento siciliano, un progdlo di [cg:;e 
il quale stabilisse questa separazion~, sareblie meglio 
accollo in Sicilia l;e si presentasse sollo !"illustre nome 
dcl Senatore Amari, il che. allontanereLLP. d~l Governo 
qualunque itlca di volere menomare l'importanza dei 
monumenti siciliani. . . 

Per conscgu•!uu, se l'onorevole Senatore è disposto 
a prenllere egli me1lesimo l'iniziativa di un prog<,llo 
di lc!!ge, io son disposto ad appo~giarlo, e gliene sarò • 
grato; se poi non ,-o lesse rari o, allora prenderei l'im-' 
pegno di presentarlo io slesso. 

Senatore Amari, Prof. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senllore Amari, Prof. Non mi resta che ringra­ 

ziare il si~nor Alinistro del sostegno che ha dato alla 
causa che ho esposta, e se crede che stia meglio un 
pro;;elto presentalo per iniziativa parlamentare, io e 
forse qualcun ~ltro ~enaloro siciliano volentieri lo pre· 
sentcremo al Senato. Raccomanùo pertanto sin ll'ora 
al Seoaf'l que~lll progetto il quale non ha 111lro scopo 
se non che 1111ello di conservare e rend(·re utili dei 
libri e de~li -o;;;;elli di stuilio che altrimenti non lu 
sarebbero. 

lo n.on cre1lo !Jer vero· che presentalo da me questo 
pro~ello possa f•re in J'alermo impressione <liversa di 
qudla che farcblie ove lo presentasse il signor Mini­ 
stro. Egli e.I io non possiamo mirJre ad allro clie al 
pro;:rcdimenlo 1lcgli studii ed a[ bene della.patria, della 
quale la Sicilia è si nohil parte. La città di Palermo 
p11i non polrA che guail.1gnare dal tramulam~nto delle 
Collezioni . 
Assicuro il signor Mwislrfl eh' io mi forò un do­ 

vere di prcs~ntare questo schema di lq:ge: 

D1sc1:S510:<E DEL rllOGETTO DI LEGGE rEL COlll'rnEXTO 
. 1,t:LLA STRADA NAZIOXAJ.F; DA Ao:;rA 1x FnAXCIA rEn 

IL PICCOLO s. Ili::n:sAnDo. 
Presidente. Essen.lo esaurita J' int~rpellanza si 

proceilrrà alla discu~sione del progello di legge pcl 
Cvmpimen/Q della strada nuionale da Ao~ta in /?ran- 
cia per il picculo S. Bernardo. . 

Sono pregali i Signori Senatori componenti l'Ufficio 
Centrale a prendere il loro posto. 
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Darò intanto lettura del progetto di lff!ge. 
( l'edi infrt1). . 
f; aperta la discussione generale. 
Senatore Giovanola.. Domando la parola. 
Presidente. Ila J.1 parola. 
Senatore Giovanola.. Poichè nessuno degli onore­ 

voli Senatori, volle parlare nella discussione generale 
di questo progetto di legge, iéi domando licenza al 
Senato, non in qualità di Relatore, ma per conio mio 
ndividuale, di chiedere un chiarimento ali" onorevole 
signor Jllinistro dei Lavori Pubblici. 

L'argomento di questa legge richiama alla mente 
per una quasi necessaria concatenazione di idee, un 
altro passag.tio alpino che è il più settentrionale ed 
il più elevalo di quanti servono alle nostre comunica­ 
zioni internazionali, e che va in ruina per mancanza 
delle necessarie riparazioni, voglio dire la strada dello 
Stelvio. . 

Molti di voi, Signori, conoscono questo importante 
passaggio, la cui costruzione è monumento che onora 
il talento dei nostri ingegneri italiani, come costa 
molto denaro italiano, 

Io noci abuserò dell' ìndulgensa del Senato per fare 
la storia e la descrizione di quella strada. Voi;lio solo 
ricordare come lAustria lM costruisse per iscopo po- · 
litico, cioè per meglio assicurare la sua dominazione 
in Lombardia; e come dopo i fausti avvenimenti del. 
1859, mancato lo scopo della costruzione, e portala 
la frontiera dell'impero precisamente sulla vr.lla dello 
Stelvio, il governo imperiale non si curasse più di 
mantenere in istato viabile quella parte di strada che 
rimaneva nel proprio territorio, 

Ciò de~ta1·a le giuste apprensioni. dei paesi più vi­ 
cini al passaggio dello Stelvio, e non mancarono sol­ 
lecitazioni affinchè il nostro Governo richiedesse dal­ 
l"Auslria il mantenimento della parte di strada a lei 
spellante. lla nei tempi che passarono fra il 1859 e il 
1867 non essendovi regolari relazioni fra l'Austria ed il 
nuovo Regno Italiano, era troppo difficile di ottenere 
che l'Austria prendesse in seria considerazione quei 
"reclami. Appena che, dopo la guerra dcl t8G6, vennero 
stabilile comunicazioni regolari ed amichevoli fra il 
Regno d'Italia e l'impero Austriaco, uno dei deputati 
Valtellinesi si rivolse al ~linisLro dei Lavori Pubblici, 
eccitandolo a praticare uffici presso i] limitrofo t:O­ 
'fflrDO, al llrte d' indagarne le intenzioni circa la strada 
dello Stelvio, e di eccitarlo per quanto fosse possibile 
alla conservazione della medesima. 

Gli uffici vennero fatti approssimativamente tra il 
maggio e l'agosto del i8G7, e la risposta dell'Austria 
fu che il governo imperiale, lungi dal volere nbban-. 
donare la strade, come il precedente suo contegno la· 
sciava temere, aveva intenzione di ristahilirla conve­ 
nienternente , e stava per dare disposizioni in pro­ 
posito. 

Ln anno dopo, cioè nell'agosto ultimo, io ebbi oc­ 
casione di visitare quelle montagne e trovai che ef- 

I feltirnmenle si lavorava con moli~ alacrità e con non 
, piccola spesa per ristabilire solidamente la strarla nella 
parte bassa della valle sino al villaggio di Gomagoi, 
dove I' Austria tiene un piccolo fortilizio di recente co­ 
struzione, cogli unici di dogana e di polizia; ma al di 
sopra di quella frontiera ufficiale, per tutta lerta del 
monte dove la strada per numerose giravolte sale di 
quasi mille e seicento metri sino a raggiungere il 
punto culminante che è di 28B metri, non si era ese­ 
guito e non si faceva alcun lavoro; per cui la strada rima­ 
neva abbandonata ad inevitabile e prossima totale 
distruzione; poichè oltre l'imperversar('! degli P.]ementi 
in quellti erte regiuni, cospira al11 rovina la natura 
del terreno eminentemente franoso e mobile di quelle fal1le 
alpine. Ilo poi saputo, che se ancora vi si può pas­ 
sar~, non senza qualche pericolo, ciò è ùovulo allevo­ 
lontaril' contrihuzioni degli alhergalori d~lle valli adia· 
cenli, i quali tutti gli anni vi spendono qualche denaro 
per tenere aperto un appena possibile passam;io. 

Se la strada dello Stelvio non fosse già costrutta, 
si polreùbe disrutare sulla convenienza di decretarne 
la coslruiione; ora che la strada esisl~, sarebbe opera 
vandalica, indegna di goverui ci\·ili e liùcrali, quali 
siamo noi e lAustria, lo ahhandonarla alla distn1zione. 

. Credo anco meno fondata 1'011inione che si ode vol­ 
ga.r'.°ente ripetere, che ora essendo -mancalo lo scopo 
1111I11are della slraJa, essa non ahbia più ragione di 
essere. 

. No, o Signori : la strada del!~ Stelvio è ancora di 
utilità commerciale in quanto che serve per le comu­ 
nicazion~ fra l'alta LombarJia e l'alta valle dell'A­ 
digP, non meno che la media vallata dell"lnn. In que­ 
sti tempi poi in cui va ditTonilenàosi itempre piti. il 
'gusto rii visitare le nostre Alpi, lo Stelvio è per­ 
corso ria numerose brigate di ricchi viaggiatòri non 
solo d'Europa ma anche dell"America, che lasciano 
non poco denaro in quelle sterili regioni. 
li nostro onore ndunqu~. del pari che il nostro in­ 

teresse, sono impegnati al mantenimenlo della strada 
dello Stelvio. 

Io faccio tanto più volentieri quP.sta dichiarazione 
in quanto che essendo io nalo in una contrada la 
quale fino ad un cerio punto ai suppone in rivalità 
di inle•essi col bacino dell'A1lda, altri potrebbe cre­ 
dermi meno propenso alla c.onservazione dello Stelvio. 

È bene che il paese sappia che quando siamo ono­ 
rati del mandato di trattare i suoi atTari Dt·lle su­ 
preme c~riche dello Stato, non ci lasciamo guidare da 
meschine gelosie locali, ma ci ispiriamo soltanto ai 
più alti principii di ~olidarielà naiion?!e. Perciò mi 
dolse allorchè il signor Ministro dei Lavori Pubblici, 
inlt•rpellato nrll"allro ramo del Parlamento circa le 
pratiche folle o da farsi sopra quest'importante argo­ 
mento, non racesse cenno degli uffici ila me praticati 
nel 1867. · 

E~li parlò soltanto delle infruttuose pratiche teniate 
nel 1861; ma allora, come dissi poco fa, non pote-. 

.. 
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vamo pretendere eh~ l'Austria, la quale ci teneva 
in conio di nemici, prossimi a rivendicare come 
fortunatamente poi avverme , unn delle più bello 
provincie nostre, accogliesse benevolmente le nostre 
istanze. Ora però che siamo in buoni r.ipporli col­ 
l'Austria, ora che abbiamo un pe~no delle sue favo­ 
revoli disposizioni nella risposta data nel 18C.7, non 
possiamo dubitare della lealtà e dei liberali intendi­ 
menti de' suoi uomini di Stato. 

Disse pure il signor ~linistro un'altra cosa che po­ 
. leva esser vera od 18G ~. ma non lo è più adesso ; che 
cioè dalla nostra parli! i primi quattro chiloml!lri di 
strada fossero presso che abbandonati. 
lo che ho visitato attentamente quella strada p0sso 

accertare il signor ~Iinistra che cominciando dall'estre­ 
m~ frontiera d.I regno, tutta la stra.la è mantenuta 
nello staio di più perfetta conservazione, che nnz] è 
una strada modello; e sono lieto di potere rendere da 
questo luogo testimonianza di lolle al déi:no ing-gnere 
che sopraintende alle strade nazionali nella Provincia 
di Valtellina. 

Se la strada nazionale nella p~.rle piena della valle 
lascia qualche cosa a desiderare, ciù è perché in passato 
si tollerarono delle piantagioni troppo vicine al piano 
stradale; ma è sperabile che questo inconveniente sarà 
fra breve tolto di mezzo in grazia ùell' intelligenza e 
dello zelo dci funzionari che ri·g:;ono i servizi am­ 
ministrativi e tecnici io quela Provincia. 

Posciachè già ùa ùue mesi la strada dello Stelvio 
formò soggetto d' interpelhnza nell'altro ramo dcl Par­ 
lamento; io credo che a quest'ora il signor ~linistro 
avr:\ praticalo quegli uffici per i quali prese l'impe.no 
dinnanzi alla Carnera Elettiva, e lo pregherei quindi 
se l'interesse dello Staio lo censente, ·di volercene dire 
il risultalo. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
. Pres!dente. Ha la parola. 
'Ministro del Lavori Pubblici. Se io fossi stato 

prerrnut» rlell' intcrpellauz.i i!ell' onorevole Senatore 
Giovanola sopra la strada dello Stelvio, sarei 'f1•nuto 
in Senato munito dei do:i1rnenti necessari per daq;li 
un'aùei;uah risposta; ma non arnndo avuto alcun sen­ 
tore che e~li vultsse r.rmi quest' interpellama, non 
polrò rispon<lere che poclie parolr, senza far uso di 
alcun dncumenlo od atto relativo a questa pratica. 
li carle~3io Cm il governo ltnliano, ed il go\'erno 

Austriaco, perchè la sLrada dtllo Slch·io sia mauteauta 
in buono stalo e llOn alJbanùoriata, non eLIJe luogo 
solam1•nte fino al 18G7, come ha as~erilo lonorevole 
Senatore Giovanola e come io supponeva quando fui 
interpellato la prima volta i;u questa strada nell'altro 
·ramo .tel ParlamPnto. In quel giorno me lesi mo e du­ 
rante l'interpellanza, avendo richiesto a~li Uffiziali 
del Mini>lero dc;;li Esleri se mai altre carie vi fos­ 
sero relalive alla stradl dello Stdvio posteriori al 1867, 
si 6 trovato immedialameote che un cartei;~io più .re· 

centc •'ra co: so fra i duc·gov.:rni I:aliano e<I Austria c.,, 
e che Il( I mc;e ùi olttJbre o rii n0Te1r1l1re t8G8 il l!O­ 
vernu AnstrLc·> ris:1ontl<:ndo od una soliecitazinnr. d~l 
nostru ;,[ini;trn i:t Vienna lasciava intravet!cre qua'che 
mi[;:iON d:sp~siiiù!!e :t rnrnlrncre Ja strarla dello 
Stelvio. 

Srnouch~ il Co'lerr.o Italiano non potrebbe c~nti1tnare 
a spcn1l~re C<•me prccmlentem~nle per ln manutenzione 
di quella slraJa quando ~r.or:;a che da parte dd Go­ 
verno Austriaco il trouco al di là lh~llo Ste:vio sia 
qnasi. totalment~ aÙÌlandonato, e I Ì!I dali punti per 
!rane e ptr r.itlur~ riJoll.i q11asi intrans:tahilc; e quan­ 
tunr111e io sia perfol lamenl i tl'ac~ord" coll'onurevole 
Sénalore Ciov;u:ol.1, che csisten·lo oramai quella slra1fa 
dte fu di diflì.:ilissima costruzione, e che ha costali 
molti denari, gioYi rua.ìtenel'li per il v'rntag:;io rii il 
decoro dei due paesi, eù Pncl1c qu·de mcnumenlo ddla 
valentia •)eg:i ingc~nni lombardi; llOmlimtno domando 
io, se qualora da parie dcl Go1·eri:o Au~triaco non fo>se 
veramente tenuta in lù<levole stato, si p•1trt:b'Le esihcre 
che il Go\·crno l1aliaoo spendesse una ran:uarùcvolis­ 
s:ma somma o;;ni anno per mantentre dalla sua parie 
una strada cl1e non anel1be ne~suno shocco? no cPr• 
lamenle. Z\oi tlurique ci regnl.,remo se1·0·1t.lo la conclol!a 
che t1·rrà il Go<erno Austriaco; se ve111rnente ne or­ 
dinerà la restaurazione e la m:iuut~nzione, se questa 
..-errà fall.~ rPg·ilarmente, se invece di alJbandooarla ai 
soli comuni di quelle alpiue Yallate, ne assumnà esso 
Messo la cura, ollora anche per parte nostra la ma­ 
nutenzione sarà continuata, taulo piu che 111Ji non ab­ 
biamo mai abbandonala qursl;• strada; e solamente 
abbiam<> fotb a rr.eno di trn•re in manutenzione gli 
u:timi 2;,00 mc:ri verso la summitù, vn!c a ùire qnd 
tratto di ~LraJa ~,1 di là della 4' ca~lloniera, che aon era 
più da nlc<ino pcrcor;;o. 

Quando l'.\uslria i:nn:ia;(in.) di costruire la strada 
dello Stcivio \'olle aLtcncr;i a qud pa3sai;gio, perchil la 
Ee:le delle stra.le rç3tas5e s•!mpre sul territorio au­ 
slrjaco, e pr.rc ù la stra1la fu costrulla in cattive con· 
dizioni tnpo,;r.1fìche; rhe se ~a Ya:lc rii Sar.ta Maria, 
che è alTatto limitr,,fa al p~ssa;;gio ùdlo Stelvio, un· 
z:c11è e~scrc t··rritr,rio sv:zmro fosse stato territorio 
austriaco, l'Au>tria P.v1·cL!i~ costruito la slrarla a tra­ 
~crs~ qirn-:la VJlle, e 1111el passnggio delle Al1·i sarthhe 
st.1to dì circa r1ualiro cc:il? tpclri più basso; ma ess:i 
ha in,·ece voluto seguire i! giogo clel:o S!~hio, dimo­ 
docliil qurs1a strada J:d lato tirolese ha, dirci qu'<si, 
in se ~t.,ssa un p2cc~lo, originale, e trornsi costruita 
i11 israv•.1rcvuli condizhni, con e.;posizione quasi tutta 
scllen:r;onale i. sollo,1osla a frequrr.li val.rnghe ed alla 
dcv.1stnzio11e di molti tum nli. 

È Junque diflicile poter sostenere Ctilù una manu- 
tcnzinue clic rie>cc eslrema:nenle cosl•JSa. · 

L'un .rrrnle Sr.ualore Giornnol.1 ha Llell·l che qùcsla 
strada dello Strl\'io resta unclle aùcsso molto inleres­ 
saulc p•!r IJ LomlJarJia e il· Tirolo; io credo che sia 
vcra11l(·nte di qualche interesse e che 1iiovi conser- 
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varla; ma ossernrò che dopo la apertura <lella fer­ 
rovia del Brennero, le merci che una volta passavano 
dal Tirolo e dalla Gnmania in Lombardia per lo 
Stelvio, a.ìesso passano quasi intr~ralmcnte per la ~cr· 
rovla del Brennero, perchè possono fare quel lra~tllo 
in molto minore tempo e con molto minore sptsa. 

Quanto poi allo stato delle stra-le nella parte inferiore 
della \' allata, io non mi ricordo di aver mai mosso S!I 
di ciò alcun lamento nè espresso alcuna opinione. 

Senatore Giovanola.. Non ho dello che il signor 
lliaistro avesse ciò asserito. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Concludendo a.lun­ 

que, d;rò che iÌ Governo continua a fare le pral.iche 
perçh~ I' ,\u>tria voglia riassumere la manutenzione 
della sua parte, della strada dello Stelvio'. e che il 
Governo porrà ogni cura per conservare. rn. buono 
stato la parte ital.ana , cosicché il comrnercro di quelle 
Vallate [''J~S, gi.ivar;ene anche per I'avvcnire, ed i viag­ 
giator] che ptr1,orrono le Alpi, la faccinno scopo delle 
loro escursioni. 

Non so se al Senatore Giovanola possano bastare 
queste mie dichinrnzioni, 

Senatore Giovanola.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Giovanola. Iìiugraeio il signor Min!slro 

delle Sjlil';;1zioni che ha ben voluto (a\'orirmi, però 
mi occorro di sdebitarmi di una specie di appunto che 
volle farmi, di aver chiamala la sua allenzionc su que- 
sto Of!ijl'lto senza prevenirlo, • 

V nament~ io aveva pregato il SU•l Sr~rda!·io, che 
conosco per un impiegato assni diligente 'ed int•·lli­ 
g-nte, ùi avvisare il signor Ministro, che nella occa­ 
sione di questa l•gf;e gli· avrei ~hiesto nulizia delle 
trall.1tive in ••rtliroe alla stratla dello S:ehio. Mi è sem­ 
bralo che ciù potc.;se bastare, ti att:.ndosi di un affore 
clie av.·va r .. rmato 11i;;;ct10 di non lont&ne spirgazioni 
nd:a Can1cra Eldth·a, e C'he devesi rileLerJJ in is•ato 
di alluali pratiche int('rnazionHli. 

La mia 1lon:an .. la è 1110:10 s~mplice ·e motle,ta. Il 
Ministero hJ prr,so impr~llO ne:l'dtrll ramo <!cl r~rla­ 
ID<'[1to di coutiuuare gli ufftci al lirrn <li ollcnere dd­ 
l'AustriJ che ristal.rili~c.i ronveuicntcmente la sua parte 
rl..I!a stra.la dello Stc:\'io. Dopo il lasrn iii tluc ir.rsi è 
lecito sui·porr~ che il Go\·•ruo Impcriala abLia t.lalo 
qullrhe rispo.;ta: Sarclil.e di soddisfazione dii paP-se e 
mia, ii c..1utJscH~ il l n~re di tale risposta, se il si0nor 
:Olini;tro, senza c~mpromellt•re l'esito dl'lle tralt.itive 
pcn.;enti, p;iò <'arce11e r·~~u•·?;lio. In c;;so ùiv<·r.'o, io 
1,.s;>1 t10 il suo silenzio. 
l'uinistro dei Lavori Fubbllcl. Domando la 

paro'a. 
Pre;;idente. Ifo la 1>arv!J. 
Itr!nistro del Lavori Pubblici. P.i~tto, Jt fossi 

~lato µrevenuto rdativamento all'i11ler1·ell~nza elio in­ 
tP.nJc\'a farmi il S•:mtore Gio\·anJh, S<•rd vcriuto coa 
luni i 1locum!'nli rrl.itLI n cotlesla questione. 

L\rn:irc,·ole Giopnola anà perfotlamente rai;ione 

I 
rli t'ire che t~nne discorso ad un mio segretario tlel:a 
strada dello Stehio, e che intendeva muo\•erne intr.r­ 
p~llanza, m~ questa c<·sa non mi fu riferita. Se l'o- 

l norevole Senatore ne 3\'esse dato a me rlirellamentc 
i l'annun:.io, avrei potuto ris"onckre ampiamrnto sulle 
i cose relaLirn allo St..Jvio. ' 
J Le lraltalil'e fra il Governo nostro e lAustria sulla 
·~trdcb dello Slehio durano sempre, ed ho rilevato 
Ieggcn1lo gli a~li che. la quistione fece uu cert\) pro­ 
gr1•sso1 m~ntrechc anni fa l'Austria era totalmente aliena 
dal vol.<r curara la manutenzione di quella strada, 
e aJ.~sso pare che ne abhia qullche disrosir.ione: 
questo si vede chiaramente:: se poi queste buone di­ 
sposizioni saranno tra<lolle in ~tto, questo è quello 
chll sapremo più tardi. 
Non so poi, se per i trallali in corso pos!.iamo prc­ 

' tcndtre d1e l'Auslria' m~ntenga la strada dello Stelvio I cosi come la manlcr,e,·a prima della separazione della 
.1 Louibardia d;ill'impno d'Aus,tria: nei lrallali posteriori 
al 185'.l non ci è nulla che si riferisca alla manutenzione 

'I dellz strada dello Stchio. 
Presidente. Se non si chie1le da altri la parola, 

la discussione llencrale si riterrà chiusa. 
Si passa alld discussione de~li articoli, e rileggo l'ar- 

ticolo 1 °. · 
< È autorizzata la spesa di L. !lOO mila per lo ese­ 

~uirnento del secondo tronco della strada nazionale da 
Aosta in Francia per il piccolo San Uernardo, fr3 la 
Thuille ed il cooli:ie francese. Queste opere sono di- 

' chiarato t!i pubblica utilil:\. > I , Chi ari•ro,·a qnest'arlirolo, sorga. 
(:\ppro\'alo). · 

! (Art. ~. La sp 'Sa rii cui all'art'colo precctlenk, sarà 
'I iscritta p1·rL. 100,000 al 1apitulo dclbi!~ncio \8(i\l dei 
lavori pubLlici, e per la rcstGnte somma nei bilanci 

Il tSiO e succe,;si\·i a.norma t.lel progredire dei lavori.> 
(Appro,·ato). . 

J La votazione a S<;uillinio S<'grcto si fJrA nella 

I SP.duta rii ~aliato ir1<-ieme a qn~lla per l'esercizio prov­ 
visorio tir.I hilancio. 

L'ora e<sen<lo troppo inoltrata, invito i Sigg. Sena­ 
tori per Ù•Jmani al tocco e me1Zo nr:;li [flicii per la 
loro costituzionP., e per l'esame dcl pro;;ctto di legge 
per l'esercizio provvisorio, e di qur:;li altri che saranno 
starr.pal!. • 

Alle tre, in Comita!o se;;reto per la discussione dei 
Regolamenti interni e dcli' Alla Corte di Giustizia. 
Sabato alle 2 in sedutJ puLb\icn P<'r la discussione della 
leg;;e sull'esercizio prov~i;orio dei bilanci, e poscia in 
Comitato segreto pd se~uito dtlla <liHus~iooe dci Rc­ 
i;olanrnnli. 

Io prego i Signori Scnal•Jri 2d iutavenire non come 
si usa ordinariame:ile, cretl~ndo di poca imporl..'lnza 
una tal discussione, nra pùnrndo mente che si tratta 
di rtgolamenti i quali son? l··:;~i prr noi, e eh' è ep­ 
punto perciò che si trattano in Co11Jit:ito segreto. 

In questa di~cussione si terrnnno le stesse norme 

• 
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che si tengono per h discussione e votazione di una I di voler essere solleciti ad intervenire al Comitato se- 
legge. · I greto. 

Ripeto perci.ò ai Signori Sena lori la raccom~ndazione . La se1l~la è sciolta (ore 5.i1·~) . 

• 


